
TRAUMA CRANICO 

E’ un evento molto comune in età pediatrica. Le ossa del cranio sono spesse e dure e proteggono il cervello, 

inoltre il cervello stesso è protetto da alcuni strati di tessuto (le meningi) che contengono il liquido 

cerebrospinale. La maggior parte degli urti è quindi attutita e non provoca danni al cervello.  

Cosa fare? 

 Applicare il ghiaccio per limitare la formazione dell’ematoma, medicare eventuali ferite con 

semplice disinfettante comprimendo per una decina di minuti. Se la ferita non si arresta o è 

profonda, bisogna portare il bambino al Pronto Soccorso dell’Ospedale. 

 Controllare il bambino nelle successive 24-48 ore, tenendolo costantemente sotto controllo 

quando è sveglio e quando dorme svegliarlo ogni 3 ore per assicurarsi che si risvegli 

facilmente.  

 Assicurarsi che cammini e muova bene braccia e gambe normalmente 

Quando chiamare il pediatra? 

 Non si sveglia o dorme più del normale 

 Vomita ripetutamente, soprattutto a distanza di qualche ora dal trauma 

 Ha un comportamento anormale: piange più a lungo del normale o si muove in modo 

confuso 

 E’ eccessivamente irritabile 

 Ha mal di testa che peggiora o dura più di un giorno 

 Ha convulsioni 

 Ha dolore al collo 

 Sanguina da un orecchio o dal naso 

 Perde un liquido chiaro dal naso 

 Ha vertigini 

 Ha disturbi oculari: pupille di diversa grandezza, comparsa di strabismo, visione doppia 

 Ha disturbi dell’udito o della parola 

 Cammina male o ha stanchezza ad un braccio o ad una gamba 

 


